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■ .jj jj tppnla .magli minLilt* canfeemar , tuta 

■"■ ■" ■ '*wWoK>m;'nUé.(k«:ig 

Non si orala già da taluno che edile poohe pa* 
gire che affidiamo alla stampa, ci sia caduto in pomi- 
siero di erger cattedra di Fisiologia ; scienza, alla quaje, 
Berna dos tro rossore, confessiamo di non avere coiisé- 
«rato giammai i nostri stadi, diretti soltanto a. quelle 
»pce illazioni, elio pià si affanno callo spirito di quella 
carriera che ci abbiamo prosciolta. Molto mono si creda 
che sia nostra intenzione di porre in deriso, o censu- 
rare tutti indiscreta mente quei fatti, dei quali Oggidì 
tion sarebbe lecita all'assoluta negazione, sema .rinm* 
ciac scioccamente alla testimonia ma dei sensi. Il ma- 
gnetismo animale se è tuttora sconosciuto noi suo prin- 
cipio , nella sua' essenza, non lo è per cgual maniera 
ne' suo! effetti : ed e cosa troppo pericolosa il disco- 
nóscere e il negare gli eirètli.pel solo motivo, che non 
aia bon determinala la loro causa. Un'ostinata incredu- 
lità, un imprudente fanatismo sono due estremi, fra. i 
quali il filosofo dee ditecrnere il giaslo mezzo, onde 
parimi» le bue ini esitazioni. Se pur brama scoprire la 
verità c costruire la scienza. E ben si avvisati coloro, 
«he traili da un sincero amore per elsa, non arrischia- 
no ancora di avventurare sistemi sali' ignota principio 
ilei magnetismo animale, falli cauti e prodenti dà quelle 
osservazioni imparziali, i cui risultati son tuttavia in- 
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certi, indeterminati, il più delle volte ina llendi bili. Que- 
sta stessa prudenza noi avremmo desiderata in un pic- 
colo libro, che vide la luce in Parigi, e che tradotto 
nel noalro idioma fa ristampato sul Unire dello scorso 
anno in Venezia eoa in fronte il titolo r Prodigi e ilTe- 
ravìqlw Spirito Umano sullo Flnflumt* Magnetica. 
L'Autore, cui nulla più infastidisce quanto la diffidenza 
«ite sòfi parole, avrebbe dovuti per suailerei, cha ' se ot- 
timo i il metodo di partire dai fatti por salire ai prin- 
cìpi, questi non potranno mai rivestirsi della forma 
della venia necessaria olla scienza, io si oppongano ad 
altre verità nnive realmente ricevute. Il ehe se è ter* 
per quelle verità che poggiano sulle idee generali , e 
•Ile quali non può ripugnare aleno nuovo sistema; eoa 
piò di ragione noi" lo asseriamo per quelle verità ri* 
licose, che partono immediatamente o mattala mente dal- 
la Verità atessa di Dio, e cho sono il vero criterio di 
tutti i prineipii religiosi e morali. ■. 

Il tolo desiderio di far conoscere fino a quel punto 
fossa l'orgoglio, o la malignità di qualche soriLtore dei 
■tempi nostri trascinare gl' incauti, ci ha determinato di 
dare alla lune queste nostre osservazioni intorno al la- 
voro del sig. L. P. Mongruel ; sulla speranza, che am- 
messe pnre le meraviglio volute da lui niiof ufo metile 
vere *■'>, non si presti cgasl fede alle sue dottrine vo- 
lute da noi assolutamente false. 1 ■ ■■ 

Lo mondiglie delle quali è capace la Sibilla mo- 
derna <"< sotto l' influenza magnetica sono tali, che 

„: ,([) ta pMileiiitonivoi.iKHdkiai.ciUl. l.^u-ioi.t. 

ri-' ,nm Mudi nu s nniti. 
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l'umano intendimento « oscuro, e quasi quali incline- 
rebbe a negarle. Noi son abbiati certamente né tempo 
né mora i da rispondere ng]' inviti dell'Autore, a recarci 
a Parigi affa di vedere cogli ooobi nostri gli effetti 
prodigiosi della sua lucidili; e te pure li avessimo, 
non vorremmo imprendere un sì lungo viaggio, poi giu- 
sto timore, che dopo una strale magnetica non avessi- 
mo a trovarci nel novero di coloro, che spesso, come 
dice TAnlore, ne ararono «olio meno cunoihfi che }>er 
lo nummi. E poi, chi potrebbe riprometterci eh» una 
ritlretla almotfera, lo emana «ioni diversa ohe esalano dai 
pori, la fintatane dello sguardo fateinotore di qualdìt 
individuo non producessero allora appurilo nel maravi- 
glio Soggetto quelle imprrsàuni emmenfemenlt »fow- 
revuli che. diminuiscano realmente la stia luctalàà? D'al- 
tra parte l'Autore ha curie da esibire, ed è incapami 
di un' indegna tuenzoona ; la Sibilla fu applaudito a Fa- 
rigi, a Londra e nelle olire Capiteli d'Europa; tra Sa- 
cerdote, in abito eccietisutKO, confermò per intero lutto 
ciò ch'ella ditte, finalmente sono tanti i rccapili di 
medici e di persone autorevoli, «he l'Autore potrebbe 
indicarci se ne avessimo qualche dubbio; sono tante la 
prou^ ili lucidila di' egli ci espone nel Capitolo 3.°; 
sono tali le Atleìlaxioni diutrse esimile dall'Album del- 
la SMla da lui offerleci nello stesso Capitolo, che do- 
irebbe quasi recar meraviglia, come a fronte di tanti 
fatti trovar si possano nella stessa Parigi increduli per* 
(•nari, che par rigettino le asseritosi dell'Autore come 

ardite- temerarie! favolose. ■ 

Noi non pretenderemo di giustificare ogni sorta 
d'increduli, ma chiediamo soltanto di lare uu'osaerva- 
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«ione, che «Ivi almeno gran parte di eui dilla taccia 

di pertinaci. Egli rtewc l' Autore ? dopo sfogata la sua 
indignazione contro quei molti che non gli prestano 
fède, muove amaro lamento su quel «tonare di magne' 
tosatori entusiasti e dì buona fede, che per fatta la loro 
vita tono stati ingannali da inabili campioni o da astate 
donne, che a danno della verità e a disdoro della scien- 
za hanno mercato suWaltrui credulità, basando sull'altrui 
dabbenagqine i risaltati della (oro sopercni'erio, ditta loro 
sfrontatezza, della loro impudenza. Se a questa confes- 
sione tutta acconcia a favorire l'incredulità e a rasso- 
dare il debbio si aggiunga, che alla presenza di que' 
latti meravigliosi Li spirilo si perde, il giudizio ri con- 
fonde, con qoal diritto pretenderà egli l'Autore dì trar- 
re a so la persuasione oniversalo, il convincimento di 
lutti ? La ragione si piega, egli dica. Noi saremo con 
lai., se egli intende di dire che la ragìooc non può 
disconoscere i fotti, clic si offrono ai sensi ; e per que- 
sto riguardo noi crediam fermamente che si saia pie- 
gata la ragione di tutti coloro, che hanno assistito alle 
sue serale magneliche. Che se egli ci protestasse che 
la ragione si piega in modo, da escludere ogni dubbio 
non solamente sui folli, ma di più sulla loro eau^a e 
reciproche relazioni , noi confessiamo ingenuamente di 
non saper concepire, come, eutru i limili dell'ordine 
naturale, possa piegarsi la ragione in quello stesso in- 
dividuo, in cui a perde lo spirito e si confonda il giu- 
dizio. Con buona pace dell'Autore pcrlanlo noi giudi- 
chiamo, che uuu versi punto sui latti il dubbio o l'in- 
credulità, cui tanto egli bistratta ne' suoi nazionali : sari 
piuttosto un qealclic dubbio sulla pretesi natura del- 
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l'agente magnetico, tali' MMH onnipotente della vo- 
lontà, sulla virtù terapeutica del magnetismo, sull'olio- 
st.i dell'aliente e simili. Vero é, per confessione del 
medesimo Autore, che le prove più convincenti dei ri- 
sultati del sonnambulismo lucido non si possono otte- 
nere, che m quelle tue convertaaoni da tùia a svia eolia 
Sibili* moderna, allorquando una stretta timpalia Cob- 
vicina al tuo consultatore , e l'identifica completamente 



con etto lui, e niente può tradire il «greto di' gabinetto. 
Sarà vero pertanto che agl'increduli pertinaci mancano 
tuttavia le prove più convincenti; condizione che ne giu- 
stifica se non in tatto in parte almeno l' incredulità , 
ma che li assolve por giudizio del buon senso comune 
dalla imputazione di pertinaci. E poi, non hanno forse 
del maravigli oso, del soprannaturale i prodigi del ma- 
gnetismo, la prescienza medica, le ispirazioni celesti della 
Sibilla? Non possiedo essa per eccellenza l'arte incom- 
prensibile di penetrare i sentimenti i più intimi, i più 
reconditi secreti del cuore, dello spirito, della coscienza? 
Non confessa egli stesso ebe questa .denta non e alla 
portata dell'intelletto di tatti (pag. G8)? Che cessino 
ndunque di bestemmiare la sdenta, egli può chiederlo 
a latta ragione. Questo potrebbe essere indizio della loro 
ignoranza : quaecumque ignorant blasphemant. Che poi 
depongano ogni incertezza , ogni debbio, sarebbe esi- 
genza pari a temerità. Essi potranno rispondere: noi 
aiam persuasi, come lo siete voi, aver la natura posto 
dei limiti elle oBo spirito umano non è dato oltrepassare. 

Ma noi volendoci contenne nel giusto messo e- 
quidistanle dagli opposti estremi, ci abbialo, folta uu 
dovere di non ragionare dei latti, dei quali non inda- 
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gheremo la verità, persuasi soltanto che maggior fèda 
si avrebbe procacciato l'Autore, m meno aveste delira- 
lo per esser creduto. Discenderemo piuttosto alle suo 
dottrine , delle quali ci offre un saggio nel Capitolo 
IV.; Capitolo ch'egli avrebbe «oppresso se non avesse 
Berillo die pegT increduli, ma che meglio poteva sop- 
primer per tutti , anche per quelli eh' egli onora del 
titolo di credenti. ■ t 

K qui primieramente noi ci congratuliamo col' 
l'Autore, ch'egli riferisca a Dio solo le meraviglie del 
sonnambulismo lucido. Vorrà dire con ciò, che le me- 
raviglie del sonnambulismo entrano nell'ordine degli 
effetti naturali preordinati dalla volontà creatrice di Dio, 
a cui van riferiti come a causa prima dell'universo. Si 
ricordi il lettore di questa professione di fede onde 
a quelle dottrine, che verremo in seguito 
"am mente allo scopo che 
si prefigge l'Autore ili questo Capitolo; scopo che a 
prima giunta parrebbe inarrivabile alle forie umane, 
se l'Autore non ci volesse convinti, che il Magnetismo 
è chiamato a fare una prossima, e completo rivoluzione 
nel mondo morale ed intellettuale. Ma qual é questo scopo 
inteso dall'Autore? Egli é nientemeno, che di offrirci 
occasione di spiegare, per ijuai'to è possibile, il come la 
Provvidenza qualche volta rivela agli uomini, per l'cr" 
gano deUe sue proprie creature, gli ai 

o telpki (*». Se noi volessimo rapportare que* 
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sto paralo ■ quelle, cbé poeo dopo ei soggiunge: ria* 
Ino animali dai desiderio di provare, eome la scienza, 
nella spiegarne dei fiàoM** dette «ilo, si ottomani 
Mia sorgente, alla quale essa deve attingere le tue 
ispirazioni; siccome e per l'Autore o per molli altri 
questa largente non è clic i] Magnetismo, cosi sarem- 
no torto Icntàli di credere ehe il Magnetismo finse 
per l'Autore quel mezzo, mercè il quale la Provvidero 
tu rivela talvolta ngli omini i loro futuri destini. Sic- 
come però questa induzione ci verrebbe testo interdet- 
ta da quelle profonde convinzioni, alle quali non sare- 
mo indotti di ri ii mi dare giammai : ei daremo piuttosto 
a meglio investigare la mente dell'Autore, onde non 
fciauo precipitosi c imprudenti i nostri giudizi!. Pro- 
viamoci adunque per quanto il consentono le nostre 

Ivùionurii, die' egli, fnnfo rari non sono come 
generalmente si crede. Giacobbe il Patriarca, Faraoni 
re d'Egitto, san foratini Evangelista ce. erano certa* 
mente tnshnarii, elio ricevevano nei sogni, rivelamni ai 
ai'reriivieuli dal Cielo. Se si taccia dell'Evangelisti 
Giovarmi, di cui non sappiamo se abbia mai sognata 
in sur vita, noi confesseremo che molti esempi abbia- 
mo nel Genesi di simili rivelazioni fatta da Dio, nelle 
quali quando sotto forme allegoriche, come a Giacobbe, 
a Faraone, a Giuseppe; quando con segni articolati 
parlava agli nomini, come parlò ad Abimeleeeo, ad 
Aronne, a Salomone e a molti altri. Da ciò noi dedu- 
ciamo ehe non sia ponto ripugnante all' onnipotensa « 
olla sapienza di Dio il manifestare con sogni la sua 
volenti, la quale velala talvolta sotto le forme allcgo- 
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richc veniva chiarita ed aperta dai veri profeti , for- 
niti a questo fine da Dio, come leggiamo in Daniele <">, 
di una speciale intelligenza. Ci guardi il Cielo però 
che lini attendiamo per questo ai nostri sogni. Iddio 
lo proibì severamente al suo popolo. Aon augura/rimi- 
ni, sta scritto ne) Lcvitico 19. 26-, nee obicrvabitù 
tomnia. Troviamo nel Deuteronomio 18. 10. Nec in- 
vem'etur in te (parla ad Israele) ipù urini™ tcitciletur, 
et obtervet .omnia. In Geremia ancora, 29. 9. Ne Bi- 
gini dei sogni, le visioni notturne, per quel ebe spel- 
ta alla loro realtà, non meritano le osservazioni dei 
caggi , nè le speculazioni della scienza. Ce ne avverte 
l'Ecclesiastico 34. U, 2. Somma eztollunt imprudente!. 
Quali qui apprehendit umbram, et pcrtequitur ventimi, 
tic et qui allendit ad vita mendacia. 

Convien dire però che la mente dell'Autore non 
avvertisse a questi divieti di Dio, o ch'egli ne li te- 
nesse per frivoli ammonimenti, quando ci regalava 
quelle sue opinioni sul conto dei sogni. Egli ami ne 
vuole interessala la nostra attenzione, se par ci cale di 
elevarci a queir altezza, cui la giovane Sibilla ha sì fe- 
licemente raggiunta. Un sogno è per noi il primo gra- 
dino a Unta gloria. Se ne attenda il come dalle paro- 
le dell'Autore. Accade a ciascuna, così egli, una o più 
volle nella tua vita di avere in mano ounirJie timone 
marcala .... Cib che a noi manca per dedurne il li- 
gnificato è latamente e templicemente il tento dell' inter- 
pretazione. Dunque tutte le visioni marcate che taluno 
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u d'interprela*ione, non iono in consegueoia effetti 
puramente naturali, ci Tengono da piò afta cagione cbc 
non é la stessa Destra natura. £ in qua] maniera giun- 
geremo a acoprire questo senso il' interpretazione, que- 
sto significato dei nostri sogni? L'Autore, felicissimo 
in questa scoperta, ee ne affida il segreto. Ora, prose- 
gue egli immediatamente, Jo sialo del sonnambulismo , 
che sviluppa fino all' esultazione (ulte le facoltà morali 
ed mteUtttuali, separando in gualche modo l' inteWgema 
dalla materia, ci' rende eminentemente atti a compra* 
rle.re i rapporti, che possono esistere Ira la percezione 
dello pirite e le relazioni della «ita materiale. Liib- 
lionc si affaccia tosto alla niente di ognuno. I nostri 
sogni sono percezioni del nostro spirilo. La vita mar 
(ertale sia presente sia futura può aver dei rapporti 
con queste pe ree t ioni. Dipende dallo stato del : sonnam- 
bulismo il comprenderli, e il metterci quindi nella felice 
occasione di penetrar nei secreti dell'avvenire. Ciò non. dee 
punto recar meraviglia. La Sibilla da molti sogni Del- 
lo stato naturale giunse pel sonnambulismo a predire 
<zii avvenimenti pili strepitosi della Francia , la deca- 
denza di Luigi Filippo, la salita di Luigi Napoleone 
a Presidente della Bepuulie» , il ritorno di Pio IX al 

spiega nel modo il più razionale, il più probabile, ed 
il più taddispicenlf. cosi appunto appunto come lo fa- 
cevano a Delfo, Menji, Alessandria ec. le pitonesse, le 
sibille, i profeti deW artidrità: 

Qui perù ei permetta l'Autore una seria interro- 
gazione. Farebbe egli distinzione veruna tra i profeti 
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dell' adirila ■ Prenderebbe cooi Ulti ad un ùscio eolla 
sua Sibilla moderna le pitonesse, le sibille, i profeti 
di Delfo, di Mcufi, di Alessandria, e quegli uomini il- 
luminati da Dio, che leggevano nell'avvenire per una 
immediala eommunicazione della virtù divina? Le sue 
delirine risponderanno per lui, e poniamo vita fiducia, 
che il lollore avrà campo «ufficiente a (ulta compren- 
dere l'empielà de'suoì insegnamenti. 

. In tulli i reinpi; così egli, e preuo tutti i popoli 
li credette e'ie giiestn operazione dello spinto (il sogno 
«sturale) stabilisce una jpecie di aaricinamenlo ira l'uo- 
mo e Dio. Se versavano in tanto errore i popoli della 
ci sci uii-ntilita, la nazione però più colta, più civiliz- 
zai», l' Ebrea, ne teneva ben contraria opinione. E se 
i)io vietava e vieta tuttora di attendere at sogni, non 
ivi può essere io tutti ì sogni il preteso avvicinamento 
ira l'uomo e Dio, ne Dio si i mai obbligato di con- 
giungere le sue sempre libere comma ni emioni con tut- 
te le binarne e stranezze dei sogni. L'Autore c'inse- 
gna, che l' intelligenza degli antichi proibii più svilup- 
pata che rpieUa dei comune desìi «omini jenfiuo me- 
glio il valore delle eommunienzimi di Dio colle loro 

di DÌO dipendeva non già dalla sua libera volontà, ma 
dall' intelligenza più o meno sviluppata degli uomi- 
ni; e poiché per l'Autore non v'ha altra differenza 
fra gli antichi profeti, dei quali «e ne furono presso 

sviluppo della loro intelligenza, ne conseguirà fuor di 
dubbio, che Dio siasi communicato egualmente e sot- 
to le medesime co-udizionì a Giacobbe, ad Aronne, tir 
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l'.frlUflIl fili 1, «ne alle pitonesse di Al** 
mmhk e di Jf.nl. 

- ; JU etò min Insta. La maggior parie degli antichi 
profeti non (melò finalmente che dille parole figurati, 
che reUwana un icnio reali salta »»' espressione mate- 
riata. Seti lotto al più scrivevano lotta <pulla (arma, 
con cui erano loro apparse, le rivelazioni the 1 il tara 
tpirilo aveva ricevuto sotto oneste imagìni, ma che essi 
non poiéraiio rendere jcmifciii agli altri che impiegando 
la forma allegorica. La cavia di qoesto difetto, già ai 
«a, era tuli a nella loro inteltic/enia, In (piale tuttoché 
più sviluppata di quella del eomniw. degli uomini, no» 
lo era però al «gno da comprendere il senio inter- 
prelalivo delle loro vii ioni. Ora però, grazio alle con- 
vinzioni dell'Autore, tutte queste incertezze spariranno 
per sempre, e d'indi in poi celle forme allegoriche 
do' nostri sogni, delle nostre visioni, avremo ancora il 
loro senso interpretativo nel modo il più razionale, i! 
più probabile, il più soddisfacente. Ecco il modo. Lo /tatù 
del sonnambulismo sviluppa sino all' esaltazione tulle le 
facoltà morali ed intellettuali. Condotta a questo grado 
di sviluppo l 'intelligenza, essa è resa eminentemente 
alla a comprendere i rapporti che possono esistere Ira 
la percezione dello spirilo e le relazioni della vita ma- 

trriiilt'. K.sf.i li iljiriL la -ylc lia/innp pm;isa dei sogni, 
delle visioni avute nello sialo naturale, rapporterà il 
passalo e l'avvenire al presente, leggerà nel futuro i 
vostri destini ; essendoché questo stato di sopraeccitOr 
menu decupla le facoltà intellettuali e sviluppa un sen- 
so interna di un genere inapprezzabile. 

lutiti; la Sibilla moderna come i sonnambuli, af- 
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ferra <tVa .medita patti e prometta i folti pre- 
lenti e quelli che succedono a grami: <iiit,inzi: ili tem- 
pi e di luoglù, sempre però come lè pitonesse di Ales- 
sandria e di .Sic ufi. Il panalo e l'avvenire viene da 
eisa rapportato et presente. La Sibilla ne scopro i rap- 
porti, ne li esprime a parale le più chiare ed intelli- 
gìbili,, o dotata. di una prodigiosa lucidità è saperior* 
nello slato di sonnambulismo a quanti tono i profeti 
dell' antichità più remota. Il ianatismo o il delirio tra- 
scina più «Un l'Autore, portandolo a posporre l'Evan- 
gelista Giovanni ai sonnambuli de' nostri giorni. Se 
T&mgJH* un Giovanni, die' egli (pag. 87) *i firn 
ifowlo- neUo italo del lonnambuHimo quando scriveva 
la raccolta delle predizioni, le aerehbe. certamente spie? 
gol* in un modo chiaro ed inteltigibiie per miti gli uo- 
mini, traductntdale con espressioni loro proprie. E ai 
per l'Autore non anmelle alcun dubbio O.* i,! >-u " '■ 
Dopo tanta impudenza e lauta temerità farem si 
le meraviglie, che con ipocrita religìosilà ci dicesse 
impassibile, che la spirito dell'uomo, in qualunque sialo 
si trovi, possa leggere nell'avvenire ; non meravigliere- 
roo però, ch'egli trovi nel magnetismo ipidl' essenza 
tutt't distici che anima l' uomo, In illumina, lo dirige 
nel!' adempimento dettu sua terrestre missione. Noi co m- 

l, (1 Li icotii. nr>i dvlls denteici! itW »nrort nAUl cecie** : In 
■cilicio gli ""mini Itganuaj cane. c|ualcbe «olii ìokdì.b» kiicW noi. Se 
ceiw.t. »jtni avce.ci.ccn» in min [„l r ;ii h ™ liU >. Linccccla . Ì „..■„<. »llnr.i ri- 
Inricln alla ve„lin puct. scriv-re le sue vaimi. K.r -renvi i peofeli dcl- 
r.„licbiU. Sten™. POS, fa- (e- ""rP- **J *« ■* ■■ ) Ita ]«« 

illore impedirlo, non furono mal isflojHili all' iccflcienu inibirci™, fusi ™>n 
giunterò mal o dire il senio inlvi]uvt;iticc> ilei li'm :n^ni, glin i.i v i ne: i v ma 
>tlé recali i-pìrtti»: .Irti. Sibili. modem.. 
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o più ancora addentrarci in questa 
d prefisso di scrivere unadissér- 
Dare sol la rito a quei principi! del- 
l'Antere, ai qoali ripugna il nostro intimo convinci- 
mento. Non chioderemo pero questo articolo sema pri- 
ma ricercare all'Autore la soluzione di un altro dub- 
bio, venuteci alla mente per le me stesse parole. Uopo 
quanto leggemmo nella sua operetta sui prodigi del Ma- 
gnetismo, noi non tentiamo difficolti a concedergli, che 
questa Ferità M 



ancora la ilei io. ione nou ti al 
di questa «Mi «ha che minaccia crollar dalle tònda- 
Aeula tallo l'ediliiio deUc veochie idee, delle pio radicate 
convinzioni. Il nostro dubbio versa piuttosto su quel- 
l'altra specie di rivoluzione, che sarà per compier*: il 
Magnetismo nel menilo mòrde. Si sa che il mondo. mo- 
rale hi la sua vila nell'identità nniversalmeole ricevuta 
dei principi! morali, e nella conseguente conformila 
delle alieni a questi stessi prìncipi!. Ora l'Autore clic 
riferisce a Dio solo le mcra»iglie di. questa tcienza 
«itw, riferirà ancora allo slesso Dio l'immutabile verità 
dei prìncipi! morali, ed in tal caso la prelesa rivolu- 
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» 

lione non patri compierti intorno a questi principi , 
se pur non volesse porre Dio staso in rivolmionc con 
«è medesimo. Non rimarrebbe pertanto che la vita pra- 
tica dell' uomo, che poteste subire pel Magnetismo una 
qualche rivoluzione. In questo caio però In vita del- 
l'uomo discordante dai principi! morali, sarebbe tosto 
immorale; ed una scienza che rivoluzionando il mondo 
Dorale conducesse all'immoralità, narcbbe per questo 
solo ona scienza riprovevole, indegna del nome go- 
di di scienza. Noi non sappiamo se l'Autore abbia afe 
tinte queste sue ispirazioni nelle conversazioni da sol» 
« mia coUu Sibilla moderna e nel segreto del jaWrtetìos 
neppure sapremmo dir con certezza se siane occorsi 
giammai o possano occorrere gli accennati pericoli ; ab- 
biam voluto solamente farne avvertito il lettore. 

Porremo fine a questo articolo eoi trascrivere al- 
cune parole dettate da una peana immorlalc, e che noi 
vogliamo dirette a quanti fossero di questi giorni i 
profani scrutatori dei segreti di Dio. « Non sarà, senza 
» dubbio, scriveva Chateaubriand O, chi non rimanga 
» eoa prete il' ammirazione a questa verità notala nelle 
B scritture : l'uomo che (nuore per estera antelunalo col 
a fruirà detta vita, l'uomo perdalo per aver gustato 
»il frutto .Iella scienza, per aver sapulo conoscer di 
stroppo e il bene e il male, per aver cessalo d'es- 
BM slmile al fanciullo deirtvangelron. Ed al tro- 
vo (">: a L' uomo polca distruggere l'armonia del suo 
n essera in due modi, cioè, o per voler troppo amare, 
a o pei voler saper troppo, ad egri peccò soltanto in 

" (S C"i. itti triiU Vol. 1. lih. 3. c>p. 8. MM.oo mi. 
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» qualo «ecénde, efaè infatti in noi ò Baggior k ti» 
npcrbla <W unterò, che quelli Mi' mare.... \<U- 
nmo tentò di capere l'Unincrso dod col sentimento. 

»ma col pensiero; ond'c cho ponendo mano all' albe- 
uro della scienza, egli ricetto nel proprio intelletto 
» un troppo gagliardo raggio di luce; quindi ceco inv- 
ìi mediatamente romperei quel!' equilibrio, so tt entrar nel- 
>i l'uomo la confusione, invece della chiarezza eli ci 
» si prometteva, oltenebrarglisi di lìtio bujo le pupil- 
li le, e il suo peccata distendersi come velo Ira lui 
11 e l'universo», Vorrem noi presagire un simile sov- 
vertimento d' idee, una simil catastrofe per l'uomo che 
riproducesse di questi tempi lo scandalo di quel nostro 
progenitore? Iddio si è certamente riservato dei mi- 
steri, che saranno sempre inaccessibili alla nostra trop- 
po orgogliosa ignoranza. Le sue libere communi cai ioni 
all' uomo, le sue ispirazioni celesti non potranno esse- 
re sottoposte all'influenza delle cause naturali, che dal- 
l'impudenza del sig. Mongruel. Il nostro avvenire sarà 
sempre nelle mani di Dio avvolto e6so pure in quel 
velo misterioso, attraverso il quale non giungerà l'u- 
mana debolezza a scorgere il più languido raggio di 
luce, ohe Dio stesso noi veglia. Ricordiamo sì quei 
limili Imposti allo spirito dell'uomo, e temiamo ili non 
venire schiacciali sotto il peso di quella glorÌEi , die 
circonda la maestà dell'Altissimo. Il vero sapicnlc non 
disdegna questi limiti, né si solleva ardimentoso a pre- 
correr le vie di una imperscrutabile Provvidenza. Jl 
filosofo cristiano lungi dal sacrificar la sua fede alle 
mal concepite convinzioni d'un uomo mortale, e meno 
ancora alla decantata lucidità della Sibilla moderna, 
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la (tonte, e c 



t infallibile Verità, diri sempre con Agostino O: Di- 
vina* aadorilati hunuma ceda! mfu 

(*) A*, b CLv. Dri, LO.. iO. Op. Si. 
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